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PREMESSA

Sono passati  dieci anni dalla tragica scomparsa di Giovanni Falcone e di Paolo Borsellino. Protagonisti entrambi di una lunga stagione di riscatto, che aveva visto mobilitarsi in sintonia contro la mafia e in nome della legalità tanto la società civile, quanto la magistratura, entrambi ci hanno consegnato una cospicua eredità, che, dopo dieci anni di intensi cambiamenti, rappresentati dalle giunte democratiche che hanno guidato Palermo, Catania e tante altre città della Sicilia, corre il rischio di essere rapidamente dissipata.

 Proprio questa caduta d’attenzione noi intendiamo per prima cosa contrastare.

Una nuova classe dirigente per una democrazia dei diritti

In una società democratica cittadini e cittadine sono titolari di diritti. Oltre che dei tradizionali diritti alla libertà di pensiero, di parola, di associazione sono anche riconosciuti titolari di un’effettiva libertà dal bisogno e del diritto di vivere una vita dignitosa, meritevole di essere vissuta, potendo se necessario contare sul sostegno delle istituzioni pubbliche. 

Ciò significa che è loro diritto che la cosa pubblica sia amministrata onestamente, in piena legalità e trasparenza, da uomini e donne inappuntabili sul piano dell’onestà personale, capaci di amministrare non nel loro interesse, e in quello delle loro clientele, bensì con spirito di servizio: con competenza, efficienza, trasparenza, in pari tempo intendendo e interpretando le esigenze della cittadinanza e coinvolgendola attivamente nell’assunzione delle scelte che la riguardano. 

Se il nostro obiettivo è una “democrazia dei diritti”, quel che ci proponiamo pertanto di promuovere è l’avvento alla guida delle amministrazioni civiche di un rinnovato ceto dirigente, non selezionato attraverso rigide trafile di partito, ma che piuttosto rappresenti il meglio della società, del mondo delle associazioni, ma anche dell’impresa, delle professioni,  che della società rappresentino le energie migliori e più vivaci, composto in egual misura da uomini e da donne, da giovani, ma anche da anziani le cui energie e capacità costituiscono una risorsa irrinunciabile.

Una società solidale in un’economia globalizzata 

La progressiva integrazione dei mercati, fondamento della globalizzazione, condiziona ormai sempre più non soltanto  l’economia ma anche l’organizzazione della società, lo stile di vita dei singoli e delle comunità.  Di per sé la  globalizzazione non è un male. Oltre ad essere inevitabile, costituisce anche una straordinaria occasione per ravvicinare popoli lontani tra loro, per universalizzare la tutela dei diritti della persona, per diffondere le istituzioni democratiche, per offrire nuove opportunità di sviluppo e di vita dignitosa a popolazioni che sono oggi assediate dalla povertà, dalla carestia, da malattie d’ogni sorta, da guerre tanto atroci quanto inutili. 

Ma la globalizzazione non può essere governata esclusivamente dai mercati. Nelle società sviluppate in particolare non si può consegnare al mercato il governo del lavoro. La flessibilità e la crescente precarietà hanno trasformato quello che era un fondamentale motivo di dignità, riconosciuto anche dalla nostra Carta costituzionale, in un motivo di grave disagio sociale. La disoccupazione e la precarietà occupazionale privano i giovani di prospettive e azzerano le loro speranze nel futuro; le ristrutturazioni produttive mettono a rischio il lavoro degli occupati; la convivenza familiare è logorata, o neppure si forma, la società rischia di cadere in una condizione di insicurezza che intacca la coesione sociale.

Il potere dei mercati non può essere accettato fatalisticamente, né si può immaginare di bilanciarlo con qualche erratica misura assistenziale. Occorre compiere uno sforzo significativo per ripristinare la coesione sociale mediante un accorto e rigoroso utilizzo della strumentazione dello Stato sociale, seppure con impegno adeguandola alle nuove esigenze della società, così come occorre valorizzare in ogni modo le risorse di socialità e solidarietà che la società si dimostra capace di esprimere autonomamente. 

In questo quadro le priorità sono la formazione e la scuola, con la loro funzione educativa e di orientamento al lavoro. Da una parte la scuola può servire affinché i giovani assumano piena consapevolezza dei propri diritti, ma dall’altra essa deve servire a renderli consapevoli dei loro obblighi verso la collettività, a educarli al civismo. In pari tempo, la scuola ha una funzione decisiva per curare e rimuovere le condizioni di disuguaglianza sociale che penalizzano soprattutto le generazioni più giovani.

Per quanto riguarda invece più specificamente il lavoro, cui attribuiamo un’importanza fondamentale per ciò che rappresenta sul piano della dignità personale, della stima di sé, ma anche della coesione sociale, ciò che lo Stato, le amministrazioni pubbliche, gli enti locali debbono in primo luogo promuovere è una intensa cooperazione tra i diversi soggetti interessati, al tempo stesso migliorando considerevolmente la qualità dei servizi che forniscono alle imprese. Quello che immaginiamo a tal fine è un rinnovato patto sociale che coinvolga enti locali, imprese, sindacati, associazioni e che sia in grado di potenziarne gli sforzi in generale, ed anche intorno a specifici progetti di sviluppo.
LE SPECIFICITÀ DI PALERMO

Le vicende più recenti di Palermo, la profonda rivoluzione avvenuta negli ultimi anni e la improvvisa interruzione determinatasi nei mesi scorsi nel processo di rinascita avviato, impongono un’attenzione speciale al dibattito su questa città e sul suo futuro. 

Le linee programmatiche che seguono si affiancano al Programma presentato da Francesco Crescimanno, candidato Sindaco della coalizione .

 Si tratta di un contributo, certamente non esaustivo, che intende arricchire la proposta complessiva.

I TEMI DELLA PROPOSTA

· I cittadini e le cittadine di Palermo

·  I luoghi della identità

· I servizi e la qualità della vita nella città

I tre temi, fortemente intersecati tra loro, compongono un’unica proposta programmatica, sulla quale abbiamo tracciato, con il contributo di alcuni cittadini e cittadine di Palermo, una serie di riflessioni.

A corredo di questo documento sono state predisposte alcune schede tematiche specifiche, che affrontano in maniera sistematica alcuni temi programmatici, che Primavera Siciliana considera prioritari. 

I CITTADINI E LE CITTADINE  DI PALERMO

La città degli uomini e delle donne. 

L’idea di città, e della città di Palermo in particolare, che Primavera Siciliana esprime, propone ed auspica è quella di un luogo che appartenga a tutti. La città di tutti e per tutti. Disegnata e vissuta da tutti i soggetti che vi trascorrono la vita, uomini e donne, giovani ed anziani, ovviamente di qualsiasi etnia, religione, idea politica. 

La realtà non è stata sempre questa. 

Palermo, malgrado i grandi sforzi e gli innegabili passi avanti degli ultimi anni, è ancora, sotto certi aspetti, un luogo dove uomini, donne, bambini ed anziani sono costretti ad adattare le proprie esigenze, rinunciare ai propri tempi, e sopravvivere, più che vivere. Talvolta, persino abdicando dai propri diritti. 

Una città piena ancora di contraddizioni. Una città dove può ancora accadere che i bambini abbiano difficoltà a trovare spazi per il gioco ed una città che non lascia spazi adeguati agli anziani. E nello stesso tempo una città che ritrova antiche logiche di accoglienza, una città dove il colore della pelle o la religione professata non costituiscono un problema. 

La città dei diritti e dei doveri

A Palermo non sono sempre stati chiari i confini tra diritti e doveri dei singoli. Per quanto le istituzioni in passato non abbiano sovente contribuito a far chiarezza in questo senso, è probabile che taluni comportamenti siano, più che endemici, comodi. 

E ciò inevitabilmente costituisce una delle maggiori aree di criticità rispetto all’avvio di una autentica democrazia. A questo, crediamo, serve l’impegno di tutti, compreso quello di una classe politica onesta, seria e piena di buona volontà.

La mafia, del resto, ha trovato e trova ampi spazi per la propria prosperità in un tessuto di egoismi, anche spiccioli, che ancor prima – e per fortuna non in misura generalizzata – di tradursi in comportamenti criminosi, ne costituiscono una fiorente anticamera.

I LUOGHI DELL’IDENTITÀ

L’identità ritrovata come fattore di rafforzamento dell’identità amata

Sul tema del recupero dell’identità collettiva l’Amministrazione uscente ha insistito molto. E molti sono stati i risultati. 

Ancor prima di procedere ad interventi di recupero, di restauro di alcuni spazi, occorre lavorare perché i cittadini e le cittadine sentano l’orgoglio della propria identità. L’apertura, spesso fortunosa o precaria, di alcune strade e di alcuni monumenti al rito della passeggiata serale è stato, in tal senso, una premessa di fondamentale importanza. 

Chiudere al traffico automobilistico, in alcune serate di primavera ,il Cassaro, non è stato casuale. Ha consentito, infatti, a molti palermitani di alzare gli occhi verso cupole, facciate storiche e persino insegne dimenticate, riscoprendo pezzi della propria storia collettiva che, imprigionati all’interno delle auto, alcuni addirittura ignoravano.

Il nostro impegno è proseguire lungo questa strada, ribadendo anzi il carattere di definitività di scelte in questo senso. 

Direttamente connesso all’argomento precedente, è il tema del rafforzamento dell’impegno verso il recupero del patrimonio monumentale della città. 

Le piazze, i monumenti dovranno divenire  il bello di tutti / il bello da condividere, esattamente come il paesaggio, da “vincolo” dovrà tradursi in opportunità.

L’ambiente, il verde, il mare costituiscono un altro tassello della medesima linea progettuale. Sfatando il luogo comune che vede questi temi come un corollario decorativo di un progetto urbano, sarà sufficiente percepire come la città inquinata è la città dove si vive male. Dove si lavora male, dove si corre persino il rischio di morire. Se interventi pubblici volti al benessere collettivo, in termini di ricerca di soluzioni alternative all’uso delle auto private o di costruzione di aree verdi o semplicemente nella riaffermazione del divieto di parcheggio nelle piazze storiche comporteranno un apparente disagio, ciò si tradurrà in un beneficio collettivo. E non ci pare poco.

I SERVIZI E LA QUALITÀ DELLA VITA.

In città deve funzionare tutto. Deve scomparire il senso di fatalismo sull’inefficienza palermitana, tollerata da tanti, al più oggetto di brontolii rassegnati.

Il funzionamento dei servizi per i palermitani e gli ospiti di Palermo è un rafforzamento della democrazia.  

Il movimento delle persone e delle cose

Ancora una volta l’apparente confronto tra diritti individuali (quello di muoversi quando e dove si vuole) e diritti collettivi (quello di essere impediti dal farlo per la concomitanza infernale di tanti in movimento) impone una scelta: la regolamentazione.

Per far sì che tale affermazione non sia velleitaria o irrazionale, occorrerà che tutti i soggetti facciano un passo indietro, consentendo di concordare per esempio una razionale messa a punto degli orari della città, nella quale è impossibile che tutti si muovano contemporaneamente, scegliendo il migliore tra i mezzi di trasporto. Senza tabù. Ovvero,  ricercare una soluzione al problema del traffico, affiancando alla politica di incremento dei mezzi pubblici una intelligente proposta di parcheggi.

Uffici pubblici e uffici privati.

Convinti come siamo che pubblico non è automaticamente inefficiente, ribadiamo l’esigenza e l’impegno verso un colloquio tra tutti gli attori della città. L’integrazione fra i diversi soggetti è la risposta intelligente e vantaggiosa. Così come non demonizziamo gli ipermercati, richiederemo attenzione alle piccole realtà commerciali di quartiere. 

La scuola a Palermo. 

Numerosi, qualificati ed apprezzati, anche a livello nazionale, gli interventi effettuati dall’Amministrazione uscente nel campo scolastico. La strada è tracciata: è una strada che si è pienamente incrociata – così come deve essere – con il grande progetto di rinascita morale della città. Le grandi e coinvolgenti iniziative avviate nelle scuole, così come le qualificate attività di formazione nel campo ambientale hanno superato i confini della “buona amministrazione” per divenire segni di civiltà dai quali non vorremmo più prescindere. Insisteremo anzi per un rafforzamento, incidendo di più su alcuni settori rimasti più indietro.

Una sottolineatura va fatta sul centro storico: i risultati sono sotto gli occhi di tutti. L’unica proposta seria da avanzare, dinanzi alla efficacia del modello ed alla visibilità dei risultati conseguiti è quella di proseguire nel cammino tracciato da sette anni di concreto recupero del patrimonio edilizio, monumentale e urbano del centro storico.       

Altro tema fondamentale è la politica culturale. Palermo ha già avviato un percorso ricco di proposte di qualità. Una strada lunga, complessa, che ha già dato risultati lusinghieri ed ha suscitato l’interesse internazionale. Il progetto “cultura” che Primavera Siciliana propone ne è la continuazione, il rafforzamento. 

Anche in questo caso proponiamo la prosecuzione di un lavoro nobile, intelligente, bruscamente interrottosi alcuni mesi fa. 

SCHEDE MONOTEMATICHE DI APPROFONDIMENTO

Riqualificazione urbana

Lo sviluppo disordinato, scriteriato e speculativo della città impone come priorità una profonda attenzione ai quartieri figli dell’espansione post bellica, che hanno fagocitato il sistema delle borgate.

Riteniamo che attraverso una riqualificazione dello spazio pubblico, si possano avviare momenti di riqualificazione sociale.

La proposta programmatica, che si muove in aderenza alle previsioni del PRG, prevede l’avvio di programmi integrati tra la pubblica amministrazione e le forze produttive, per la realizzazione di attrezzature e servizi e la riqualificazione urbanistico – architettonica dello spazio pubblico.

Strumento di intervento pensiamo possano essere i concorsi di architettura.

Il concorso di architettura, oggi pienamente normato dalla nuova legislazione sulle opere pubbliche è un metodo di identificazione del progettista che privilegia la qualità del progetto.

24 concorsi di architettura per la riqualificazione dello spazio pubblico e la realizzazione di attrezzature, servizi e giardini pubblici, 3 per ognuna delle municipalità.

8 concorsi internazionali ad inviti, chiamando i maggiori esponenti dell’architettura contemporanea a proporsi per la progettazione e realizzazione.

8 concorsi aperti a professionisti residenti nella Unione Europea.

8 concorsi per neolaureati e studenti di architettura con la sperimentazione di partenariato con l’Università, per il coinvolgimento dei Dipartimenti, dei Dottorati e delle scuole di specializzazione.

La sicurezza dell’abitare oggi è tema di grande attualità. 

Non vogliamo che tragici episodi come quello di via Pagano colpiscano la nostra città.

Accelerazione in Consiglio Comunale dell’iter del “fascicolo del Fabbricato”.

Monitoraggio degli edifici della città moderna e contemporanea, realizzati con struttura in conglomerato cementizio armato, attraverso una convenzione con gli ordini professionali che fissi costi certi per i proprietari e garantisca efficacia ed efficienza dell’analisi.

Convenzione con gli istituti di credito per la erogazione di mutui a tasso agevolato non superiori al 1% (con accollo dell’amministrazione comunale della differenza percentuale), per la redazione del fascicolo del fabbricato, la diagnostica e la redazione dell’eventuale progetto di recupero.

Contributi a fondo perduto per il 50% della spesa necessaria al recupero strutturale degli edifici rappresentanti pericolo per la pubblica incolumità o in stato di immanente crollo.

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO

Proseguire nel cammino tracciato da 7 anni di concreto recupero del patrimonio edilizio, monumentale e urbano del centro storico.

Attraverso il potenziamento dell’Ufficio del Centro Storico, con la forte riaffermazione del suo ruolo centrale nel processo di recupero del centro storico, mettere in atto tutti i meccanismi di incentivazione già previsti.

Recupero dell’I.V.A. sugli interventi di miglioramento e/o adeguamento alle norme antisismiche, procedura prevista dalla normativa statale e già deliberata dalla passata amministrazione ma concretamente non attivata. Significa un convreto abbattimento del 10% del costo degli interventi e del 20% delle competenze tecniche.

Abbattimento allo 0,1% per 10 anni dell’ICI sugli immobili oggetto di interventi di recupero.

Esonero del pagamento degli oneri di urbanizzazione e di quelli legati al costo di costruzione per tutti gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente.

Immediata erogazione ai privati aventi diritto dei fondi del 4° bando di contributi ex art 124 della L.R. 25/93 inspiegabilmente bloccati da oltre 10 mesi.

Immediata pubblicazione del nuovo bando per contributi proposto dalla precedente amministrazione nel novembre 2000 per complessivi 100 miliardi ed oggi ancora bloccato.

Identificazione dopo il bando delle residue aree di edilizia fortemente degradata, per le quali non sono stati presentati progetti e acquisizione delle stesse.

Progettazione dei recuperi nelle aree su dette attraverso il coinvolgimento dei professionisti esterni mediante procedura di evidenza pubblica.

Pubblico incanto a cittadini, cooperative, imprese, immobiliari, degli immobili su detti muniti di progettazione esecutiva con l’obbligo del recupero.

Completamento della progettazione residua degli immobili di proprietà comunale ad oggi non dotati di progetti esecutivi.

Recupero di tutte le aree degradate, destinate a verde pubblico dal piano particolareggiato attraverso la demolizione delle baracche e la eliminazione delle discariche abusive, per la realizzazione di un sistema di giardini pubblici, che sull’esempio del giardino di via Alloro crei una rete di spazi di riqualificazione urbana. Questo obiettivo presuppone una progettazione adeguata e il reperimento di nuove risorse finanziarie, 30 miliardi per realizzare 30 ettari di verde di nuovo impianto
Pedonalizzazione graduale di ambiti urbani, con la promozione di attività artigianali anche innovative che valorizzino piazze, vicoli e mercati.

Valorizzazione dei mercati storici, attraverso forme indirette di sostegno, come la promozione pubblicitaria, l’arredo urbano, la pulizia costante con presidii fissi degli operatori ecologici, l’abbattimento della Tosap, il potenziamento dei minibus elettrici al servizio, che garantiscano lo scambio con i terminali delle reti di trasporto urbano.

Redazione di un programma degli insediamenti turistico alberghieri compatibili e sostenibili, identificando gli edifici che si prestano a tale utilizzo anche in relazione ai sistemi di mobilità e di accesso al centro storico, per il potenziamento dell’offerta di posti letto.

Recupero architettonico con ritorno all’utilizzo funzionale dei Teatri Bellini, Garibaldi e S. Cecilia.

Forte azione presso il ministero dei Beni Culturali e l’Unesco per il riconoscimento del Centro Storico come patrimonio dell’umanità, secondo l’istanza già presentata nel 1994

Il Mare

La restituzione del mare alla città di Palermo, è un impegno preciso, che và continuato nella direzione già intrapresa.

Attuazione piena degli studi e delle elaborazioni concettuali e pianificatorie del programma comunitario Poseidonia, sul recupero della fascia costiera urbana.

Eliminazione di tutti gli scarichi fognari che oggi riversano direttamente, con il medesimo sistema progettato per il disinquinamento della Cala, cioè tramite l’intercettazione e il convogliamento a depuratore.

Demolizione di tutte le costruzioni abusive che occultano il mare lungo la costa sud, rigenerazione della spiaggia di Romagnolo e suo recupero ambientale attraverso l’attuazione del progetto già esistente ed inspiegabilmente inattuato dalla Amministrazione Provinciale, titolare dell’opera.

Risanamento della foce dell’Oreto, attraverso la realizzazione di un parco urbano secondo le indicazioni dello studio preliminare in corso di completamento, commissionato dalla Amministrazione nel 2000.

Realizzazione dell’approdo turistico e per la pesca alla Bandita con piena attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana già finanziato.

Realizzazione della via di accesso al porto e alla città da sud, con tunnel sotterraneo, prevista dai PRUSST, con i fondi del quadro comunitario di sostegno 2000 – 2006, per eliminare la viabilità di superficie da S.Erasmo a Piazza XIII Vittime, ripristinando il corretto rapporto centro storico – mare.

Attuazione dell’accordo di programma stipulato dall’amministrazione nel 2000 con l’ente porto e l’Assessorato Reg.le ai BB.CC. per la realizzazione del parco archeologico urbano del Castello a mare.

Recupero del complesso immobiliare della Chimica Arenella, salvaguardando questo esempio di archeologia industriale, con utilizzi congrui nella direzione del rapporto borgata – mare, anche con utilizzi produttivi e turistico sportivi, secondo le indicazioni dello studio preliminare in corso di completamento, commissionato dalla Amministrazione nel 2000.

Verde urbano e agricoltura

La tutela e la valorizzazione dei residui territori agricoli non urbanizzati, dei giardini e delle alberate storiche, la creazione di nuove verde fruibile dai cittadini rappresenta un irrinunciabile obiettivo non solo per fermare il degrado ambientale ma anche per offrire nuove occasioni di sviluppo economico.

Valorizzazione dell’agricoltura della Conca d’oro.

Il territorio di Ciaculli, di Santa Maria di Gesù, così come quei fazzoletti di agrumeto che rimangono in quella che una volta era la Conca d’oro, vanno salvaguardati nelle loro funzioni produttive consapevoli che queste non possono essere disgiunte da interventi di valorizzazione di un paesaggio tradizionale che continua ad essere nell’immaginario europeo il paesaggio della bellezza e dell’utilità del giardino mediterraneo. Occorre rilanciare il progetto del Parco Agricolo di Ciaculli, individuando nelle normative regionali ed europee gli strumenti che consentano insieme di produrre ricchezza e lavoro, migliorare la qualità ambientale, creare occasioni di turismo culturale. 

In tal senso va anche l’attuazione del Piano d’uso del Parco della Favorita, che giace dimenticato nei cassetti del Consiglio Comunale mentre costituirebbe finalmente lo strumento per il recupero di un’ area di grande valore storico e naturalistico, con la creazione di un ecomuseo della Conca d’oro, di una rete di sentieri e di aree attrezzate nelle zone naturali e nel paesaggio storico e la valorizzazione di prodotti tipici e biologici.

Giardini storici

Nella storia del paesaggio mediterraneo i giardini storici di Palermo sono universalmente considerati come beni unici, oggi misconosciuti e trascurati. Proseguire gli interventi di recupero fino ad oggi attivati (Villa Giulia, Villa Garibaldi) e creare un circuito culturale che valorizzi l’eccezionalità di questi luoghi consentirebbe di arricchire la città di valori culturali e ambientali rappresentativi della storia e della natura mediterranea.

Nuovo verde urbano

Palermo ha necessità di nuovi spazi verdi per offrire ai cittadini - bambini e anziani, innanzitutto –occasioni per lo svago, il gioco, lo sport, per migliorare la qualità dell’aria e in genere la qualità della vita in questa città. Ma alla quantità va finalmente collegata la qualità. La progettazione e la realizzazione va fatta nella grande tradizione del verde storico palermitano, la gestione e la manutenzione va realizzata secondo gli standard europei considerando gli spazi verdi elementi strategici per la riqualificazione del tessuto della città, dell’immagine urbana, della qualità ambientale.  All’interno della struttura comunale si tratta non solo di qualificare gli addetti ma di inserire nuove figure professionali e di creare un unico ufficio che finalmente abbia il compito di progettare, realizzare, gestire e valorizzare gli spazi verdi non separando interventi che per la loro funzionalità ed efficienza devono risultare integrati 

LA città sostenibile

Le città possono contribuire in maniera significativa a creare le basi dello sviluppo sostenibile, ovvero migliorare la qualità della vita e la produzione di beni e servizi rispettando i limiti della capacità di carico degli ecosistemi. 

Quindi, le città per prime devono ridurre la loro impronta ecologica, diminuendo il prelievo di risorse naturali e l'immissione nell'ambiente di rifiuti e scorie inquinanti.

In linea con i principi del protocollo di Kyoto, l'Amministrazione si dovrà impegnare a ridurre le emissioni di anidride carbonica (Bologna ad esempio è impegnata a ridurre il livello di CO2 del 7% entro il 2005 rispetto ai livelli del 1990).

Rapporto sullo stato dell'ambiente
Si rende necessario realizzare un checkup dello stato dell'ambiente cittadino, sistematizzando per la prima volta in un unico quadro d'insieme i dati relativi ad aria, rumore, acque superficiali, suolo e sottosuolo, verde, consumi energetici, rifiuti, mobilità e trasporti, struttura urbana. Creare una banca dati è indispensabile per individuare i punti di maggiore criticità, individuare gli obiettivi e misurare i miglioramenti nelle performance ambientali. 

In città si superano abbondantemente i limiti previsti dalla legislazione nazionale per il benzene, le polveri e il rumore. Occorre promuovere interventi di razionalizzazione e regolazione dei flussi di traffico attraverso la costruenda rete di semafori intelligenti, la creazione di ZTL con sistemi telematici di controllo degli accessi, il miglioramento del trasporto pubblico e potenziamento della flotta di veicoli a metano ed ibridi-elettrici, lo sviluppo di un'azione coordinata tra i mobility managers del Comune e delle aziende, sviluppo della rete di distribuzione del gas metano e GPL per l'autotrazione, erogazione di incentivi ai cittadini unitamente a quelli statali per l'acquisto di mezzi ecologici (auto GPL, metano, ciclomotori e biciclette elettriche), rilancio del "bollino blu", la redazione della zonizzazione acustica della città e la realizzazione di interventi di risanamento acustico attraverso i fondi del Ministero dell'Ambiente (pavimentazioni fonoassorbenti, protezione acustica degli edifici scolastici e di pubblico interesse), lo sviluppo della mobilità sostenibile (car sharing, piste ciclabili).   

Consumi di energia

Al fine di ridurre i consumi energetici in città, l'Amministrazione provvederà ad attuare le azioni contenute nel Piano Energetico Comunale, finalizzate al miglioramento dell'efficienza degli impianti sia pubblici che privati. Per quanto riguarda gli interventi pubblici, l'Amministrazione nominerà l'energy manager (figura prevista dalla legge 10/91) che analizzerà gli sprechi energetici e promuoverà interventi che consentiranno di razionalizzare i consumi e risparmiare sulla bolletta energetica (ad es. miglioramento dell'efficienza degli impianti di illuminazione pubblica, miglioramento dell'efficienza degli impianti di climatizzazione negli edifici pubblici, ottimizzazione dei contratti per le forniture di energia, utilizzo di impianti solari termici e fotovoltaici, rispetto delle norme contenute nel Regolamento Edilizio per migliorare la qualità degli involucri edilizi (es. isolamento termico), maggiore utilizzo dei rifiuti come risorsa energetica attraverso la raccolta differenziata e l'utilizzo del biogas nelle discariche controllate. Per quanto riguarda il settore privato saranno previsti incentivi per i cittadini per l'adozione di soluzioni per il risparmio energetico nelle ristrutturazioni degli edifici e nelle nuove costruzioni (es. isolamento termico delle murature e delle superfici vetrate, impianti solari, impianti tecnologici efficienti).

Rifiuti

Il ciclo dei rifiuti chiama in causa aspetti diversi su cui è importante attivare la capacità amministrativa e la sensibilità dei cittadini e degli operatori economici. La quantità della loro produzione, la qualità dei materiali che li compongono, la separazione, la raccolta, il recupero e lo smaltimento possono rappresentare un problema che si trasforma in degrado dell'ambiente urbano e dei territori circostanti oppure possono diventare un'occasione di risparmio di risorse pubbliche, innovazione industriale e nuova occupazione.

I riferimenti principali di cui tenere conto per la politica sui rifiuti sono contenuti nel D.lgs 22/97 - "Decreto Ronchi" che sancisce, quale criterio guida per la gestione dei rifiuti, il fatto che riutilizzo, rIciclaggio e recupero debbano essere considerati preferibili rispetto allo smaltimento. 

Tra i punti principali dovrà essere considerato il potenziamento delle attività riguardanti la raccolta differenziata dei RSU, finalizzata al raggiungimento delle percentuali fissate dalla Legge. L’art. 65 del D.Lgs 22/97 art. 49 

LA MOBILITÁ

Il tema della mobilità urbana riveste, senza dubbio, un ruolo di primaria importanza nel quadro del miglioramento della qualità della vita e della vivibilità urbana.

Le risposte che si intendono dare alla domanda di mobilità si espliciteranno in un quadro di interventi finalizzati al miglioramento della situazione esistente e alla realizzazione delle infrastrutture di trasporto previste dalla strumentazione urbanistica.

La volontà è, quindi, di determinare tutte le condizioni utili per privilegiare il trasporto pubblico che rappresenta un requisito essenziale per una politica di controllo del traffico volta a migliorare la vivibilità complessiva della città.

Questo intendimento innesta quindi il circolo virtuoso della “mobilità sostenibile”, con il quale aumenta il livello delle qualità ambientali della città (in termini di riduzione degli inquinamenti acustici ed atmosferici) ed il livello della sicurezza stradale, con particolare riferimento alla tutela dell’utenza più debole: bambini, anziani, disabili e ciclisti.

In questa cornice metodologica si inseriscono, in particolare:

· la riqualificazione degli spazi pedonali esistenti, adeguandoli, oltre a quanto disposto dalle normative di settore, anche ad uno standard qualitativo che rivaluti questi importanti luoghi della città;

· il miglioramento delle infrastrutture viarie esistenti, in termini soprattutto di pavimentazione (ai fini della sicurezza stradale) e di segnaletica stradale, la quale sarà oggetto di specifici accurati piani-progetto curati dagli uffici comunali;

· la realizzazione di alcune nuove aree pedonali;

· l’individuazione di zone a traffico limitato (Z.T.L.), a tutela dei fruitori delle zone urbane maggiormente soggette a rischio inquinamento, con particolare riguardo ai livelli di benzene e polveri fini (PM10). Il controllo di queste aree sarà affidato anche ad apparati tecnologici innovativi;

· il ricorso, sempre più esteso, ai cosiddetti “sistemi intelligenti del trasporto”, quali le apparecchiature telematiche di controllo centralizzato delle zone a traffico limitato, i sistemi informativi in tempo reale per l’utenza (con pannelli a messaggio variabile, terminali, Internet, ecc.).

La realizzazione e l’uso di questi sistemi innovativi s’inquadra nel progetto di una “Centrale Operativa della Mobilità”, in cui possano in tempo reale interrelarsi sinergicamente il sistema di monitoraggio ambientale (esistente), il sistema dei modelli di simulazione del traffico e dell’ambiente (esistenti), il sistema di telecomando e telecontrollo della rete semaforica (in corso di completamento), il sistema di monitoraggio dei flussi di traffico, il sistema telematico di controllo centralizzato della Z.T.L. (parzialmente finanziato), il sistema di informazioni in tempo reale all’utenza, il sistema di informazioni sulle disponibilità di posti nei parcheggi.

Occorre rivalutare fortemente la figura professionale del vigile urbano nell’ambito delle proprie mansioni, operando il massimo sforzo per ripristinare un’immagine di efficienza, autorevolezza che contribuirà a rassicurare il cittadino sulla certezza del diritto, sul rispetto delle leggi e soprattutto sulla repressione degli abusi. 

Si prevede inoltre di istituire una nuova struttura tecnica comunale, svincolata dal Comando di Polizia Municipale, che accorpi compiti e responsabilità, oggi disperse in più uffici, sui temi dell’ambiente e della mobilità urbana.

Uno dei compiti più innovativi e di maggiore rilievo del nuovo ufficio consisterà nella ricerca e redazione di programmi e progetti nazionali e comunitari per il reperimento di finanziamenti disponibili in materia, oltreché la partecipazione attiva ai network europei che si occupano dei temi della mobilità, dell’ambiente e del risparmio energetico.

Tra le politiche che si intendono attuare nel settore della mobilità, grande importanza si assegna al piano degli orari della città, con il quale operare uno sfasamento degli orari lavorativi, commerciali e scolastici per meglio distribuire i flussi di traffico, al fine di diminuire i picchi di congestione.

Questo intendimento si inserisce nel più ampio pacchetto di azioni sul “governo della mobilità”, rispetto al quale un ruolo di grande importanza sarà riservato all’operato dei responsabili della mobilità aziendale (mobility manager), che le aziende, pubbliche e private, con oltre 300 dipendenti devono nominare per assolvere ad un dettato normativo che li impegna ad assolvere il compito di ottimizzare, in sinergia con il Comune, gli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti, partendo dal presupposto di minimizzare l’uso del mezzo privato.

Il pacchetto di interventi infrastrutturali, che s’intendono realizzare, contiene diversi elementi costitutivi; i principali sono:

Potenziamento della rete di autobus.

È necessario migliorare, nell’immediato, il servizio degli autobus, perseguendo tre obiettivi prioritari: 

a) offrire maggiori certezze ai cittadini-utenti, attraverso: la riqualificazione e diffusione a tutte le linee centrali del sistema satellitare di rilevazione dei tempi di attesa; la pubblicazione delle frequenze alle fermate; lo studio e l’applicazione di percorsi alternativi “standard”, da seguire in caso di manifestazioni di piazza (in modo che l’utente abituale sappia sempre come comportarsi); una maggiore facilità di acquisto degli abbonamenti; ecc.

b) offrire maggiore comfort e sicurezza sia a bordo dei mezzi che a terra: tutti i mezzi impiegati dovranno avere l’aria condizionata a bordo, dovrà essere migliorata la pulizia; dovranno essere predisposti controlli anti-borseggiatori; le pensiline dovranno essere installate o riparate secondo standard “antivandalismo” e dotate di maggiori informazioni all’utenza.

c) offrire maggiore rapidità di spostamento, attraverso l’incremento ed il  potenziamento delle corsie preferenziali,  l’aumento della frequenza dei mezzi, il miglioramento del servizio verso luoghi ed edifici di grande interesse pubblico (ad es. gli ospedali), lo studio e l’attivazione di linee “espresse” che colleghino le periferie al centro (anche ricorrendo a vettori diversi dall’Amat) con poche fermate.

Rete tranviaria

La realizzazione della rete tranviaria prevista dal piano regolatore generale contribuirà in modo determinante alla costituzione di un sistema integrato di trasporto pubblico. Tale obiettivo potrà essere perseguito come segue: 

a) costruzione delle linee tranviarie già progettate, senza perdere i finanziamenti già ottenuti; è da prendere in considerazione, inoltre, la progettazione della loro estensione, per renderle più “appetibili”, cioè per avvicinarle al centro e per collegarle meglio alle reti ferroviaria e metropolitana; 

b) progettazione e costruzione di parcheggi custoditi di interscambio auto-tram, che rendano semplice lasciare l’auto per raggiungere il centro col mezzo pubblico;

c) realizzazione di parcheggi di interscambio, sia sotterranei che in elevazione, anche con altri mezzi di trasporto pubblico, quali metrò ed autobus; requisito essenziale: il rispetto di canoni estetici e di riqualificazione urbana.

Ferrovia metropolitana e suburbana

È necessario insistere con le stazioni appaltanti competenti (in particolare le FS) perché venga accelerato il completamento della ferrovia metropolitana FS; in particolare, devono essere realizzate al più presto le fermate previste nei pressi del Tribunale, a piazza Lolli ed in via Lazio. Riguardo al tratto Notarbartolo - Giachery, qualora non risultasse possibile la costruzione della linea di metro-tram già progettata dalle FS, potrebbe essere integrato nel progetto di rete metropolitana vera e propria. 

Occorre prevedere anche il potenziamento dei collegamenti verso est (cioè verso Bagheria) fino a Termini Imerese, attraverso interventi infrastrutturali (nuove stazioni) e la previsione di una maggiore frequenza dei treni. In ambito provinciale, andranno potenziati i trasporti pubblici dei paesi dell’interland percorsi dalla ferrovia suburbana, al fine di rendere quest’ultima maggiormente fruibile dagli abitanti delle zone attraversate.

Un polo di interscambio (già cofinanziato dal Ministero delle Infrastrutture) nella zona sud della città (località Roccella) in corrispondenza del costruendo svincolo della zona industriale di Brancaccio, ove realizzare l’attestamento dei bus extraurbani, due grandi parcheggi d’interscambio, una fermata del passante ferroviario ed il capolinea della linea tranviaria “Roccella”.

Miglioramento e completamento della Circonvallazione

Risulta indispensabile prevedere una serie di interventi di miglioramento e completamento della circonvallazione, quali lo svincolo “Oreto”, lo svincolo “Francia”, l’allargamento del ponte sul fiume “Oreto”, il parziale interramento delle carreggiate centrali (al fine di ricucire la discontinuità che l'arteria ha urbanisticamente e funzionalmente prodotto nel tessuto urbano cittadino, la realizzazione di sovrappassi pedonali. Inoltre, si rende necessario la realizzazione di un nuovo percorso che colleghi in maniera privilegiata la circonvallazione con il porto, secondo le previsioni del nuovo strumento urbanistico

Parcheggi

È prioritaria la realizzazione, anche con l’intervento dei privati tramite la formula della finanza di progetto (project financing), di parcheggi, sotterranei e a raso, con i quali si possa, al contempo, fornire una risposta qualitativa all’esigenza di posteggio e liberare spazi stradali sempre più ampi dalla presenza di auto in sosta, con benefici effetti sulla fluidificazione del traffico e sulla complessiva qualità urbana.

Beni Culturali

La creazione di un ufficio unico che assommi le competenze sui Beni Culturali relative al patrimonio, all’intervento dei privati e agli interventi di recupero di iniziativa pubblica è oramai una necessita ineludibile.

Un ufficio che apra un canale diretto di dialogo con le soprintendenze e con le altre istituzioni regionali, nazionali e internazionali preposte alla tutela dei beni culturali.

La salvaguardia dei beni culturali, passa attraverso la loro fruizione e valorizzazione, in tale direzione è necessaria una conoscenza preliminare dello stato fisico, l’accertamento delle suscettività e la conseguente redazione di un piano d’uso del patrimonio comunale di interesse storico artistico e monumentale.

Redazione di un programma di intervento generale per le iniziative pubbliche che tenendo conto delle disponibilità economiche esistenti e di quelle attivabili in sede regionale, nazionale e comunitaria preveda l’attuazione temporale del pieno recupero del patrimonio pubblico di immobili di interesse storico artistico e monumentale

Incentivo ai privati proprietari affinché recuperino gli immobili di interesse storico artistico e monumentale dell’intera città, attraverso la corresponsione di finanziamenti a fondo perduto sino al 50% della spesa necessaria.

Acquisizione al patrimonio comunale degli immobili monumentali abbandonati e in stato di degrado, per localizzarvi servizi e attività aggregative, con particolare riferimento alle residenze storiche suburbane.

Attivazione dei meccanismi previsti dai commi 5 ter e 5 quater dell’art.19 della L. 109/94 per il recupero ad iniziativa privata degli immobili su cui non sia possibile indirizzare risorse pubbliche

5-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo dell'appalto, il bando di gara può prevedere il trasferimento all'appaltatore della proprietà di beni immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice … in quanto non assolvono più a funzioni di interesse pubblico…. 

5-quater. La gara avviene tramite offerte che possono riguardare la sola acquisizione dei beni, la sola esecuzione dei lavori, ovvero congiuntamente l'esecuzione dei lavori e l'acquisizione dei beni. L'aggiudicazione avviene in favore della migliore offerta congiunta relativa alla esecuzione dei lavori e alla acquisizione dei beni ovvero in favore delle due migliori offerte separate relative, rispettivamente, alla acquisizione dei beni ed alla esecuzione dei lavori, qualora la loro combinazione risulti più conveniente per l'amministrazione aggiudicatrice rispetto alla predetta migliore offerta congiunta

Attivazione piena della legge Ronchey sull’utilizzo economico dei beni culturali attraverso meccanismi di evidenzia pubblica che portino ad offrire servizi di alto livello ai cittadini e a tutti i fruitori.

Progettualità per la tutela, la valorizzazione e la fruizione delle fonti della cultura, anche ai sensi dell’art. 2 dello statuto comunale (‘’Nell’espletamento delle proprie attività istituzionali il Comune persegue le seguenti finalità :… la riappropriazione della memoria storica da parte dei cittadini anche attraverso il recupero, la tutela, lo sviluppo e la fruizione collettiva del patrimonio culturale, artistico e monumentale’’)

Definizione del restauro della sede storica dell’Archivio Storico comunale di via Maqueda (ex convento di S. Nicolò da Tolentino) e della succursale di via del Parlamento, della Biblioteca comunale, del Museo Pitré e della nuova sede della Civica Galleria a Palazzo Bonnet.  

Realizzazione delle « Istituzioni » di cui agli artt. 37 e ss. dello statuto al fine di assicurare ai servizi culturali una propria autonomia gestionale ed una rappresentanza qualificata dell’utenza, da sottoporre al vaglio del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 47 del medesimo statuto.  

Attuazione di un sistema bibliotecario cittadino atto a diffondere nel territorio i servizi di lettura, di consultazione e di informazione interdisciplinare.

Confermare l’affidamento in via istituzionale agli uffici del Centro Sorico (l’unica struttura tecnica in grado di assicurare un approccio culturale)   della salvaguardia di tutti i beni storico-artistici della città e suo territorio con la creazione (od il potenziamento) di un’apposita sezione che possa preliminarmente provvedere (o proseguire) alla  loro inventariazione e catalogazione  anche al fine di evidenziarne gli elementi di compromissione e programmare i relativi interventi.

Proseguire nell’azione di recupero e valorizzazione del Palazzo delle Aquile- insostituibile simbolo di identità civica-, di tutto il contesto della Piazza Pretoria e delle antiche mura cittadine         

Approfondire la conoscenza della storia e della cultura musulmana. 

Partecipazione popolare e difensore civico

(In anni in cui si sprecava in tutti i sensi- anche nel senso che va perdendo senso- la parola « partecipazione … »…G. Saladino)

Attivazione della normativa statutaria con la emanazione degli appositi regolamenti concernente la partecipazione dei cittadini, delle associazioni e dei gruppi portatori di interessi diffusi all’attività dell’amministrazione (artt. 6-8 L.142/90, rec. con L.R. 48/91 e artt. 6 e ss. statuto comunale) al duplice scopo di assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa dell’ente (« democrazia quale regime del potere visibile », Bobbio) e del coinvolgimento anche propositivo della cittadinanza nella gestione del governo locale.

Adeguata e capillare diffusione delle norme statutarie e dei relativi regolamenti afferenti principalmente gli « istituti di parecipazione » (dal diritto di informazione, all’ufficio, su base circoscrizionale, per le relazione con il pubblico, dal diritto di accesso ai documenti amministrativi, alla valorizzazione di libere forme associative, con istituzione di apposito albo, al volontariato, alle consulte tematiche, al referendum consultivo, al diritto di udienza, alla presentazione di istanze e petizioni,alla partecipazione del cittadino singolo od associato al procedimento amministrativo)

Istituzione dell’ ufficio del difensore civico previsto dagi artt. 25 e ss. dello statuto.

Decentramento

Coerentemente con l’affermazione dell’art. 62 dello statuto che riconosce che « Palermo è una città policentrica » l’istituto del decentramento deve valorizzare tale policentrismo rigettando ogni idea di differenziazione fra un presunto centro e presunte periferie (nel passato l’urbs era un organismo formato dall’aggregazione di cinque quartieri – « Quintopoli »- amministrato ciascuno da un proprio rappresentante –giurato, poi senatore-  che unitariamente governavano la città. Noi, purtroppo, siamo eredi diretti del centralismo savoiardo ed abbiamo ancora difficoltà a gestire una moderna democrazia aperta e partecipata)  promuovendo invece oltre il più ampio coinvolgimento anche in sede decentrata dei cittadini alle scelte politico-amministrative attraverso strumenti di democrazia diretta la rilocalizzazione di tutti quei servizi comunali decentrabili e rendendo, comunque, effettivi per il residente nella circoscrizione, singolo od associato, i diritti di partecipazione, quali quelli di  informazione, udienza, accesso e al procedimento amministrativo di cui all’art. 23 dello statuto. 

Le città nella città - La città come organismo composito formato da più cellule, ciascuna delle quali (la Circoscrizione?) deve disporre di autonomia di funzionamento in termini di servizi e "vivibilità" diffusa, quindi capacità di individuazione dei propri bisogni e strumenti per accedere alla pianificazione degli interventi, ma anche mantenimento della propria identità attraverso interventi mirati (restauro e manutenzione di beni "caratterizzanti", partecipazione popolare alla costruzione dell'habitat, eccetera). 

I servizi di quartiere: prevedere la dislocazione piramidale dei servizi indispensabili in ciascun quartiere. Se per "cellula urbana"  si intende la circoscrizione, questa deve poter effettivamente assolvere al compito di decentramento dei poteri politico-amministrativi al quale era votata in origine, deve essere dotata dei servizi  per il "lavoro" (poste banche pronto soccorso scuole asili nido eccetera e tutti quelli previsti dagli standard urbanistici) e di quelli per lo "svago" (giardini cinema cineteche biblioteche palestre campi gioco piste pattinaggio orti sperimentali auditorium per ascoltare e produrre musica musei-laboratori ecc). 

La partecipazione alle scelte: adottare il più possibile lo strumento del concorso di idee per la progettazione di interventi a scala urbana (una volta adottati senza riserve gli strumenti di pianificazione territoriale). Tenere informati i cittadini sui problemi e sulle soluzioni adottabili, sollecitando la partecipazione attiva.

"La scuola adotta il quartiere" come iniziativa "di base" per la conoscenza, la critica, le soluzioni di problemi del proprio quartiere. Adoperare al massimo gli spazi delle scuole, aprire le palestre scolastiche (se non ci sono, bisogna proprio ripensare al servizio che la scuola è chiamata a svolgere) alla città o almeno allo sport attivo dei ragazzi, così come i fazzoletti di verde su cui fare esercizi di botanica elementare e di "cura per l'ambiente".

LA CASA

L’amministrazione precedente ha avviato programma di edilizia residenziale pubblica per oltre 2000 alloggi, occorre proseguire in questa direzione garantendo il diritto alla casa per tutti i cittadini.

Il patrimonio edilizio esistente garantisce una disponibilità di vani per tutti i residenti, occorre pertanto indirizzare verso il recupero l’azione di realizzazione di alloggi sociali.

Milioni di metri cubi, sia nel centro storico che nelle borgate sono inutilizzate.

Il mancato utilizzo comporta mancata manutenzione, destinando a morte certa per crollo gli edifici.

Allocare residenza in immobili recuperati garantisce così un duplice ordine di risultati.

Anche le risorse disponibili, oggi sono prevalentemente indirizzate sul recupero, il Ministero delle Infrastrutture ha avviato negli ultimi anni per oltre l’80% dei fondi di edilizia pubblica residenziale, programmi di recupero e riqualificazione.

Occorre quindi una azione sinergica tra tutti i soggetti chiamati a realizzare edilizia sovvenzionata e convenzionata, affinché si avvino programmi urbani di riqualificazione.

Le risorse per la realizzazione degli interventi sono disponibili, la Regione ha oltre 900 miliardi di fondi ex Gescal non spesi, il ministero delle infrastrutture sta avviando dei nuovi Programmi.

L’amministrazione inoltre ha una sua fonte diretta di finanziamento, gli alloggi esistenti assegnati in locazione.

L’alienazione dei su detti alloggi, consente il reperimento immediato di notevoli risorse utilizzabili esclusivamente per nuovi alloggi e opere di urbanizzazione.

Alienando gli alloggi inoltre si abbatterebbero i costi di manutenzione di molto superiori ai canoni sociali incassati e si darebbe a tanti cittadini la possibilità di acquisire la proprietà della propria residenza in quanto l’alienazione dovrebbe certamente prevedere la prelazione per i residenti assegnatari.

Altri alloggi nel recupero si possono realizzare attraverso un programma di assegnazione allo IACP e alle cooperative edilizie di immobili disabitati e fortemente degradati, così come si è fatto nel recente passato con oggi numerosi cantieri di intervento nel recupero da parte dello IACP.

LO SPORT 

La tutela del diritto di ogni cittadino allo sport, sia di tipo competitivo che non competitivo, sarà al centro del nostro progetto di rinnovamento culturale e sociale della città. Le proposte:

· recupero delle strutture sportive scolastiche;

· realizzazione e/o completamento di nuovi piccoli impianti sportivi di quartiere (piscine, palestre, campi sportivi, ecc.), cui possano fare riferimento le scuole limitrofe;

· creazione di un polo per gli sport nautici alla chimica Arenella;

· dotare di attrezzature per la vela d’altura il porto della Bandita e la Cala risanata;

· realizzazione di un campo di canottaggio nel canale artificiale del fronte a mare del Foro Italico, previsto nel PPE;

· affidamento della gestione degli impianti sportivi comunali scolastici ed extra-scolastici alle Federazioni e/o alle Società Sportive accreditate;

· prestito d’onore per la realizzazione e/o il completamento di impianti sportivi privati;

· programma di recupero di ville e giardini, affinché possano essere utilizzati da tutti i cittadini per lo sport del tempo libero;

· chiusura al traffico del parco della favorita e suo risanamento, realizzazione della galleria di collegamento viario tra piazza Leoni, via Imperatore Federico e viale Regina Margherita;

· affidamento della manutenzione e gestione di ville, giardini e parchi con relativi posteggi a società e cooperative accreditate;

· ripristino dei corsi comunali di avviamento allo sport e di educazione motoria per anziani e portatori di handicap da realizzarsi nelle strutture sportive scolastiche di quartiere (ove possibile)  ed affidati alle Federazioni e/o alle Società Sportive accreditate;

· contributi per manifestazioni sportive nazionali ed internazionali;

· Realizzazione di corsi di aggiornamento nell’ambito della campagna di sensibilizzazione alle problematiche del doping e della tutela sanitaria delle attività sportive; 

· Sponsorizzazione dell’attività agonistica di livello nazionale ed internazionale

ASILI NIDO

Occorre un forte impegno per il riequlibrio dei parametri famiglie – asili, attraverso un impegno straordinario dell’amministrazione che porti alla realizzazione degli asili mancanti.  Cento miliardi per la realizzazione di 100 nuovi asili nido.

Modello di intervento è quanto già fatto dalla passata amministrazione per l’edilizia scolastica.

Creazione di un attrezzato gruppo tecnico di progetto, monotematico con compiti e scadenze prefissate che porti entro i cinque anni di amministrazione a ristabilire la corretta dotazione di questa attrezzatura.

Pieno utilizzo delle risorse oggi esistenti (fondi provenienti dalla vendita degli alloggi comunali) per circa 20 mld per il programma di intervento

Recupero delle strutture esistenti vandalizzate e manutenzione continua e programmata delle strutture funzionanti.

Avvio di uno studio che partendo dei dati del censimento in corso e degli asili esistenti identifichi le priorità tra le circoscrizioni, acquisendo le aree.

Progettazioni esecutive che tengano conto dei più moderni sistemi pedagogici, per realizzare asili moderni, sani e funzionali, anche attraverso l’utilizzo di tecniche di bioarchitettura.

Design degli arredi, dei giochi e degli spazi aperti, attraverso appositi studi di ergonomia e pedagogici, per acquistare, o far realizzare arredi ad hoc con materiali sani e adatti all’uso

LA SALUTE  (una possibile specificazione del programma di Crescimanno)

Nella piena condivisione dei contenuti  della scheda sulla salute del programma del candidato Sindaco, questa scheda può rappresentare una possibile ulteriore specificazione di quel programma.

Nell’ambito delle competenze del Comune, si propone la promozione dei programmi di prevenzione oncologica relativi al carcinoma della cervice uterina e al carcinoma della mammella, secondo il piano sanitario regionale. La Regione siciliana tramite l’Assessorato e l’Osservatorio epidemiologico regionale ha individuato (legge 1997) le linee guida dei piani di “screening” (medicina preventiva di II° livello), che trovano il luogo privilegiato della loro attuazione nei Consultori del territorio. Successive delibere hanno assegnato all’ ASL 6 territoriale (DA 32107 del 14.06.00) una “quota forfettaria “ per costi di impianto di 1.420 milioni. I costi a regime sono valutati complessivamente di 7.550 milioni (2.115 milioni per il 2° anno e 4.015 milioni per il 3°anno), per una popolazione bersaglio di 200.000 donne . 

La struttura dell’ASL 6 è ben lontana  dal raggiungimento dell’obiettivo a fronte di danaro già erogato (scarsa informazione e quindi bassa percentuale di risposte, scarsa formazione degli operatori addetti,  campagne di sensibilizzazione carenti, mantenimento di “privilegi” e gelosia di  competenze). 

Poiché la salute e la qualità della vita è interesse comune ed è un bene per i singoli cittadini ci si augura che anche la Città di Palermo ed i suoi abitanti possano usufruire di un servizio (che nella realtà ha un basso costo), come del resto avviene in altri Comuni e comprensori italiani dove la realtà del tumore della cervice uterina si è ridotta sensibilmente per l’attuazione dei programmi di prevenzione

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’IMPRESA

In una corretta impostazione e in una possibile definizione di marketing la Pubblica Amministrazione fa parte, per le imprese, dello scenario o quadro di riferimento, così come altri elementi che sono ad essa assimilabili.

E’ avvenuto tuttavia, in minore misura in tutta Italia ed in  misura maggiore nelle regioni meridionali e in particolare in Sicilia, che la Pubblica Amministrazione da parte del sistema di riferimento sia divenuta per le imprese, interlocutore primario, cliente, fornitore di servizi e partner. E ciò per due ragioni:

1) l’assenza di un sistema di leggi, regolamenti e procedure che siano certe e verificabili (nonostante i progressi successivi alla legge Bassanini);

2) per l’intrinseca debolezza del sistema di impresa in Sicilia, come a Palermo.

Se è certamente difficile e lungo agire sul sistema legislativo vigente (che in molti casi non è nemmeno di competenza del comune) più facile sarebbe operare sul sistema di esecuzione attraverso l’impostazione di procedure che siano predeterminate, pubbliche e certe in tutti i loro aspetti.

Ciò eliminerebbe la discrezionalità “politica”, riposizionando correttamente la Pubblica Amministrazione come principale elemento del quadro di riferimento.

Questa sola “innovazione”, che in passato è stata perseguita  talvolta attraverso la buona volontà dei singoli responsabili e non con un sistematico intervento, consentirebbe il consolidamento delle imprese sane esistenti e l’introduzione di nuove imprese che, in alcuni settori dinamici, attendono di entrare.

Se a questo si affiancasse la cessione al sistema delle imprese di alcuni dei servizi erogati oggi attraverso società controllate o partecipate, nei tempi più rapidi ed ancora con metodi e procedure predeterminate, pubbliche e certe, l’Azienda Comune avrebbe certamente fatto quanto normalmente un’impresa richiede.

Tutto ciò va inserito anche nella necessaria logica di confronto con altri territori, che discende, come effetto primario dal processo di globalizzazione in atto. 

L’impresa, infatti, confronta oggi il quadro di riferimento delle diverse realtà locali con quello di Salonicco, Oporto, Valencia o Marsiglia, solo per restare in ambito comunitario, prima di decidere dove localizzarsi e crescere.

E’ inevitabile che da questa impostazione vadano sostanzialmente escluse tutte le forme di intervento possibili impropriamente messe in atto troppo spesso dalla Pubblica Amministrazione  nel mercato del lavoro locale.
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